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La presente deliberazione viene affissa il 23/02/2023 all’Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA Deliberazione n. 52 del 23/02/2023 del Presidente della Provincia

Oggetto: Approvazione schema di accordo per l’esercizio congiunto delle attività di polizia

giudiziaria ambientale della Polizia Metropolitana di Napoli e della Polizia Provinciale di

Avellino, Benevento e Caserta

L'anno duemilaventitré, il giorno ventitré del mese febbraio alle ore 14:30 presso la Rocca dei Rettori il

Presidente della Provincia, Nino Lombardi, ha adottato la presente deliberazione.

Partecipa il IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Maria Luisa Dovetto.

IL PRESIDENTE

VISTA l’allegata proposta del e ritenuto di farla propria ad ogni effetto di legge e regolamenti:

RITENUTO doversi approvare la proposta in oggetto;

RITENUTA anche l’urgenza a provvedere in merito;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

VISTI:
• il D.Lgs. 50/2016 ess.mm.ii.;

• il D.Lgs. 267/2000;

• lo StatutoProvinciale;

D E L I B E R A

Per i motivi espressi in premessa e che formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

di approvare la proposta di cui in oggetto e per l’effetto:
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1. DI APPROVARE lo schema di Accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90, per l’esercizio
congiunto delle attività e delle funzioni di polizia della Polizia metropolitana di Napoli e delle
Polizie provinciali di Avellino, Benevento e Caserta, sottoscritto anche dalla Procura Generale presso
la corte di Appello di Napoli e con l’adesione dei Prefetti di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e
dei Procuratori di Avellino, Benevento, Napoli, Napoli Nord, Nola, Santa Maria Capua Vetere e
Torre Annunziata;

2. DI DEMANDARE al Segretario Generale tutti i successivi adempimenti consequenziali per
l’esecuzione del presente atto, ivi compresa la pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale
all’albo Pretorio on-line;

3. DI DARE ATTO che verrà assicurata la necessaria correlazione con gli strumenti di
programmazione dell'Ente, in previsione dell’approvazione del DUP e del bilancio di previsione
2023/2025 nonché dell’adozione del P.I.A.O., nonché in relazione agli obiettivi da perseguire ed alle
eventuali risorse da stanziare;

4. DI DICHIARARE la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.
134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.
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OGGETTO:

Approvazione schema di accordo per l’esercizio congiunto delle

attività di polizia giudiziaria ambientale della Polizia

Metropolitana di Napoli e della Polizia Provinciale di Avellino,

Benevento e Caserta

PROPOSTA di DELIBERA per il PRESIDENTE
Segretario Generale

PREMESSO CHE:

 La Provincia di Benevento attua le funzioni di polizia amministrativa locale nelle materie di
competenza proprie, trasferite e delegate e nell’ambito del territorio della Provincia mediante il Corpo
di Polizia Provinciale;

 in data 28.11.2002 è entrato in vigore il Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale approvato con
deliberazione del Consiglio Provinciale n° 105 del 8/11/2002 ed integrato con delibera del Consiglio
Provinciale n° 15 del 24/03/2004;

 ai sensi dell’art. 2 del richiamato Regolamento la Polizia Provinciale provvede a “collaborare
nell'ambito delle proprie attribuzioni con le forze di polizia dello Stato, previa disposizione del
Presidente della Provincia, quando ne venga fatta motivata richiesta per specifiche operazioni dalle
competenti autorità (legge 7 marzo 1986, n. 65)”;

 ai sensi dell’art. 10 del medesimo Regolamento “La Provincia, nell’esercizio delle proprie competenze,
promuove iniziative volte a favorire la vivibilità del territorio e la qualità della vita quali la sicurezza
della circolazione, la salvaguardia dell’ambiente, la tutela del consumatore, la promozione sociale ed
educativa, la salvaguardia e sviluppo del tessuto economico e produttivo, iniziative che possono
concorrere a prevenire fenomeni di disagio e di comportamenti devianti”;

RICORDATO CHE

 La legge 7 aprile 2014, n. 56 (cd. 'legge Delrio') ha dettato un'ampia riforma in materia di enti
locali, prevedendo l'istituzione e la disciplina delle città metropolitane e la ridefinizione del
sistema delle province;

 In particolare per il personale della Polizia Provinciale si è previsto il transito nei ruoli degli enti
locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale, salvo quel personale necessario
per lo svolgimento delle funzioni fondamentali degli enti di area vasta.

 Con il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, come modificato nella legge di conversione dal
Parlamento sono state poi apportate novità importanti in materia di polizia provinciale, nelle
disposizioni dell’articolo 56 che sostituisce integralmente l’originario articolo del decreto legge
sulla polizia provinciale, definendo un percorso di ricollocazione articolato e coordinato con il
processo di riordino di funzioni avviato per l’attuazione della legge 56/14
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RICORDATO PURE CHE

 in attuazione della legge 56/2014 e della legge 190/2014, con deliberazione presidenziale n. 49
del 17.03.2015 e successive modifiche ed integrazioni è stata rideterminata la consistenza
finanziaria della Dotazione Organica dell’Ente nella misura pari al 50% della spesa del personale
a tempo indeterminato in servizio alla data dell’8.04.2014;

 con deliberazione presidenziale n. 290 del 02.08.2018, così come definitivamente approvato dal
Consiglio Provinciale con deliberazione n. 28 del 07.09.2018, la Provincia di Benevento ha
approvato il Piano di riassetto organizzativo di cui all’art. 1, comma 844 della L. 205/2017;

 che l’attuale Organigramma della Provincia di Benevento, come da ultimo rivisitato con DP n. 3
del 03.01.2023, prevede il “SERVIZIO DI POLIZIA PROVINCIALE” alle dirette dipendenze
del Presidente della Provincia ed assegnato in gestione, per l’aspetto amministrativo e tecnico-
economico, al Segretario Generale della Provincia;

 che la attuale consistenza organica della Provincia di Benevento rilevano n. 5 risorse umane, cat.
C agenti di Polizia Provinciale, assegnate al servizio;

CONSIDERATO CHE:

 la legge costituzionale 11 febbraio 2022 n. 1 recante "Modifiche agli articoli 9 e 41 della
Costituzione in materia di tutela dell'ambiente", pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2022, eleva l’ambiente al rango dei principi fondamentali, prevedendo espressamente
che la Repubblica «tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle
future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali».

 l’art. 1 comma 85 lett-a) della legge 56/14 prevede, tra le funzioni fondamentali delle province,
la tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza;

 tra gli obiettivi della Polizia Provinciale rientrano le azioni a tutela dell’ambiente (art. 2 del
Regolamento del Corpo di Polizia Provinciale di Benevento);

 l’art. 15 della legge 241/90 e s.m.i. prevede che le Amministrazioni Pubbliche possono
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune, in applicazione del principio di leale collaborazione tra Amministrazioni;

 che l’esigenza di contrastare il crimine ambientale nel territorio rientrante nel distretto della
Corte di appello di Napoli postula un tendenziale ed uniforme esercizio dell’azione penale in
materia; unità assicurata dal Procuratore Generale presso la corte di Appello di Napoli in
sinergia con i Procuratori della Repubblica del Distretto ex art. 6 del D.Lvo n. 106/2006 e,
correlativamente un coordinamento tra i Prefetti di Avellino, Benevento, Caserta e Napoli, la
Città Metropolitana, le Amministrazioni sopra indicate ed i relativi Corpi e Servizi di Polizia;

 che è ferma intenzione della città Metropolitana di Napoli e delle Province di Avellino,
Benevento e Caserta di sviluppare sinergie mirate ad incrementare la percezione di sicurezza nei
cittadini e la vivibilità dell’ambiente dei territori amministrati;

 la condivisa intenzione di realizzare lo svolgimento coordinato del servizio di polizia tra i Corpi
di Polizia della città Metropolitana di Napoli e delle Province di Avellino, Benevento e Caserta,
attraverso l’impiego ottimale del personale e delle risorse strumentali assegnate, uniformando
comportamenti e metodologie di intervento, costituisce lo strumento mediante il quale gli enti
firmatari assicurano l’unicità di conduzione e la razionalizzazione delle procedure;
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 in data 11 giugno 2019, presso la Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello
di Napoli è stato stipulato un “Accordo per l’esercizio congiunto delle attività e delle funzioni di
polizia della Polizia metropolitana di Napoli e della Polizia Provinciale di Avellino, Benevento e
Caserta”;

 tale accordo ha raggiunto pienamente gli obiettivi perseguiti evidenziando l’opportunità di
proseguire nell’esercizio di azioni congiunte uniformemente coordinate e l’efficacia della scelta
di condividere risorse umane specializzate a tutela dell’ambiente;

 la condivisione di risorse umane specializzate, di informazioni e di linee d’azione ha reso
patrimonio comune la conoscenza della metodologia e delle dinamiche illecite legate
all’ambiente ed al malaffare;

VISTO lo schema di “Accordo per l’esercizio congiunto delle attività e delle funzioni di polizia della
Polizia metropolitana di Napoli e delle Polizie provinciali di Avellino, Benevento e Caserta”, proposto da:

- Città Metropolitana di Napoli;

- Province di Avellino, Benevento, Caserta

- Procura Generale presso la Corte d’Appello di Napoli;

- con l’adesione dei Prefetti di Avellino, Benevento, Caserta e Napoli

- con l’adesione dei Procuratori della Repubblica di Avellino, Benevento, Napoli, Napoli Nord, Nola,
Santa Maria Capua Vetere e Torre Annunziata;

allegato alla presente proposta di deliberazione e ritenuto di proporlo in approvazione al Presidente della
Provincia;

DATO ATTO pure che, in un ottica per cui

 le Province si porrebbero come livello di governo che assicura una conoscenza approfondita delle
realtà locali da amministrare a livello locale

 le Province potrebbero porsi come presidio democratico, ad elevato contenuto tecnico, della cura
degli interessi pubblici locali e l’implementazione di nuove funzioni strategiche per l’intero sistema
amministrativo locale

l’ allegato schema di accordo istituzionale si pone in tale direzione e ne rappresenta declinazione;

DATO ATTO CHE:

 le amministrazioni aderenti, con l’impiego dei rispettivi Corpi di Polizia, si impegnano ad incentivare le
azioni di prevenzione, contrasto e repressione degli illeciti perpetrati ai danni dell’ambiente,
promuovendo politiche di sicurezza integrate e convergenti ed attivamente supportate dal corpo di
Polizia della città Metropolitana di Napoli, con il coordinamento e l’impulso delle Procure della
Repubblica competenti per territorio per l’attività investigativa e di repressione del settore in esame;

 il medesimo impegno e modalità operative valgono per le operazioni di controllo del territorio
coordinate e richieste dai Prefetti territorialmente competenti;

RITENUTO di approvare tale accordo per la particolare rilevanza che esso riveste per la Provincia di
Benevento e per l’azione sinergica con le altre istituzioni firmatarie ed aderenti;
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RICHIAMATE le Deliberazioni Presidenziali:

 n. 288 del 17.12.2020 con la quale veniva approvata la nuova macro struttura organizzativa dell’Ente,
con efficacia dal 1° luglio 2021;

 n. 165 del 01.07.2021 con la quale è stato approvato un riassetto organizzativo temporaneo della
microstruttura dell’Ente, dal quale risulta che il Servizio Gestione Giuridica del Personale rimane di
diretta responsabilità del Segretario Generale;

 n. 276 del 30.11.2021 con la quale veniva modificato il riassetto organizzativo temporaneo della
microstruttura dell’Ente approvato con precedente DP n.165/2021, con una
riassegnazione/redistribuzione dei servizi per materie omogenee e coerenti ai settori tecnici;

 n. 3 del 03.01.2023 con la quale veniva modificata da ultimo la macrostruttura dell’Ente;

VISTI E RICHIAMATI

 l’art.151, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. il quale stabilisce che gli enti locali deliberano il
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, disponendo, altresì, che il termine può essere
differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

 La Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” che, all’art. 1, comma 775,
prevede che “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli
effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di
previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del
rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

 l’art.163, 1° comma, del TUEL che recita: “Se il bilancio di previsione non è approvato dal
Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel
rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la
gestione provvisoria”

RICHIAMATE le Deliberazioni del Consiglio Provinciale:

 n. 16 del 13.9.2022: “Approvazione definitiva Bilancio Consuntivo e suoi allegati – DCP 12 del
7.9.2022 – anno 2021”;

 n. 17 del 13.9.2022: “Approvazione definitiva del DUP – DCP 13 del 7.9.2022 e suoi allegati per il
triennio 2022/2024”;

 n. 18 del 13.9.2022 “Approvazione definitiva del Bilancio di Previsione – DCP 14 del 7.9.2022 e
suoi allegati per il triennio 2022/2024”;

 RICHIAMATE pure le Deliberazioni Presidenziali:

 n.312 del 16.12.2022 avente ad oggetto “Piano della Performance definitivo anno 2022 -
Approvazione”;

 n. 25 del 31.1.2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Provvisorio (art.
169 D.L.gs 267/2000)- Anno 2023;

VISTI:
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 il d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.;

 il decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

 la legge 56/2014;

 il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

 lo Statuto Provinciale;

 il Regolamento di Contabilità;

VISTO il Decreto Presidenziale n.129 del 29.11.2022 con la dott.ssa Maria Luisa Dovetto viene nominata
quale Segretario Generale titolare della sede di Segreteria Convenzionata tra la Provincia di Benevento ed il
Comune di Cautano (BN);

RESO sulla presente proposta di deliberazione il parere favorevole sulla regolarità tecnica ai sensi dell’art.
49 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali;

DATO ATTO PURE CHE il procedimento ad attivarsi in questa fase di orientamento e strategica non
determina riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica e patrimoniale dell’Ente;

PROPONE di DELIBERARE

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente deliberato e qui si intende integralmente
trascritto e riportato:

5. DI APPROVARE lo schema di Accordo, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/90, per l’esercizio
congiunto delle attività e delle funzioni di polizia della Polizia metropolitana di Napoli e delle
Polizie provinciali di Avellino, Benevento e Caserta, sottoscritto anche dalla Procura Generale presso
la corte di Appello di Napoli e con l’adesione dei Prefetti di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e
dei Procuratori di Avellino, Benevento, Napoli, Napoli Nord, Nola, Santa Maria Capua Vetere e
Torre Annunziata;

6. DI DEMANDARE al Segretario Generale tutti i successivi adempimenti consequenziali per
l’esecuzione del presente atto, ivi compresa la pubblicazione del provvedimento sul sito istituzionale
all’albo Pretorio on-line;

7. DI DARE ATTO che verrà assicurata la necessaria correlazione con gli strumenti di
programmazione dell'Ente, in previsione dell’approvazione del DUP e del bilancio di previsione
2023/2025 nonché dell’adozione del P.I.A.O., nonché in relazione agli obiettivi da perseguire ed alle
eventuali risorse da stanziare;

8. DI DICHIARARE la delibera ad adottarsi immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti
dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.

Benevento, lì 23/02/2023

Il Responsabile del
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f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto
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Proposta di Delibera Presidenziale N. 7 del 23/02/2023
Segretario Generale

PARERI

PARERE di REGOLARITÀ TECNICA - Art. 49 D.LGS. 267/2000

Il sottoscritto DIRIGENTE del Segretario Generale esprime sul presente atto parere Favorevole, in
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del DLgs. n. 267/2000.

Motivazione:

Benevento, 23/02/2023

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto
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COPIA Deliberazione Presidente della Provincia di Benevento n. 52 del 23/02/2023

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente

f.to Nino Lombardi

Il IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 23/02/2023

Il IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


